
STAIIUTO ASSOCLA.ZIONE "OltrelaNascitr APS"
TITOLO I - Drnominazione - sedc

Articolo I
Nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed in ossequio a qua&to previsto dal Codice Civile e dal Codice del terzo
settore ( Dlgs 1l7l2?l| e costituit4 con sede in Pis4 rm'associazione che assume la deaominazione di "'OltrelaNascita APS'].

TITOLOU-Scopa-Oggefto. ol9t"''

Articolo 2

L associazione è un cenko permanente di vita associativa a cmattere volontario e democratico la cui attività è espressioae di
partecipazione, solidarietà e pluralismo. Essa non ha alcun fine di lucro ed opera per finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale.
mediante 1o svolgimento in favore dei propri associati, di loro famiiiari a di terzi di una o più delle segusnti attività di interesse
generale, awalendosi in modo prevalente dell'altività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enrì associati:
a) educazione, istruzioae e formazione professionale, ai sensi della le gg-. 28 maua 2003, n- 53, e successive modificazioni, nonché le
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
b) formazione extra-scolasticq fridtzzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo" alla
prevenzione del bullismo, al contrasto della povertà educatìva, al supporto all'educazione prentale;
c) organtr:zvTjsre e gestione di attività culturali, atìstiche o ricreative di particolare interesse sociale, incluse attività, aache ediroriali,
di promozione e diffisione della culhra e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente arricolo;
d) orgadzzazione e gestione di attivitià sportive dilettantistrche;
e) valorizzazione della diversit4 come fattore di icchezza e di awicinamento tra culture attivando dei laboratori di creativitìr, sport,
a.rte, cultur4 cucin4 mediazi6ns linguistica e progetti di integrazione socio scolastica e effettuando stldi e ricerche:
f) fomire supporto psicofisico e psicopedagogico alla t'amiglia dalla gestazione alle dinamiche relazionaii estese anche a livella
transgenerazionale con particolare attenzione alle categorie fiagili, ai bambiai e agti arrziwn;
g) creare e valoitzzxe contesti di interazione sociale con lo scopo di implementare una rete virtuosa di relazioni circolari sul
territorio.

Articolo 3

L'associazione si propone in particolare di:
a) orgarizzare percorsi contmuativi di educazione esperieaziale per bambini in età prescolare e scolare con finaiità didattiche,
esperienziaii, pedagogiche, ludiche e sociali con attenzione agli aspetti dell'integrazione cofporea, cognitiva ed emozionale;
b) argantzzue campi in natura e nol con finalità esperienziali per banbini,rugaezi e famiglie, festival, eventi e rassegne,
c) orgauzzare attività ricreative e culnralì a favore di rm rnigliore utilizzo dsl tempo libero dei soci con particolare attenzione
all'integrazione psicofisica del singolo, all'ìntegrazione culturale, al sostepo della famiglia nelle sue peculiari dinarniche relazionali.
d) argarizzare manifestazioni sportive in via diretta o collaborare con altri soggetti per la loro rcalizzaziane ed ia particolare c6n la
orgarizzazìane di corsì di ginnastica finalìzzata alla salute, all'educazìone e al benessere psicofisico, con finalità didattiche,
propedeutiche e ludiche legate a sport outdoor e indoor (es. passeggiate, cors4 tiro con I'arco, arrampisata, pallavolo, pallacanestro,
calcio, acquaticitìt" dun4 yog4 arti m;rrztdr" ginnastica e danzaspecifiche per adulti e nel pre e post-parsrro, attivita cinofile...),
attività di benessere integrative quali a titolo esemplificativo tecniche olistiche, bioenergetic4 artiterapie etc...
e) promuovere la ricerca e le attivita formative e didaftiche, anche ia outdoor e anche collaborazione con altri enti, pubblici e privati;
f) valanzzare i contesti wbaai di apprendimento e di scambio sociale, inclusi amtrienti da riqualificare, tramite esperienze dirette sul
territorio che coinvolgano diversi attori sociali del contesto di appartenenza.
Per la realizzazione dei fini istituzionali l'associazione potrà collaborar€ con gli Enti e le Federazioni cui si affrli4 con altre
orgarizzaziont operanti in settori afini e coa le Pubbliche Amministrazioni. Potrà inoltre realir.zare ogni operazione di carattere
mobiliare, immobiliare s finanziario (e per queste ultime con espressa esclusione di qualsiasi attività svolta nei cortronti de1
pubblico) ritenuta utile, necessaria e pertinente.
L'associazione può esercitare, a noflna dell'art. 6 del Codice del terzo settore, aftività diverse da quelle di interesse generale,
secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti defi{iti con apposito Decreto ministeriale . La loro
individuazione sarà successivameflte operata da parte deil'Organo di arnminiskazione.
L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi, a norrna dell'arf. 7 del Codice del Terzo settore, - attraverso la richiesta
a terà dt donazioni, lasciti e contributi di nah:ra non corrispettiva - al fine di finanziare ie proprie attività di interesse generale e nel
rispetto dei principi di verit4 trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

TITOL0 III-§oci

AÉicolo 4
11 numero dei soci è illimitato. Possono essere soci dell'Associazione le persone fisiche e gli Enti del teffo settore o senza scopo di
lucro che ne condividano gii scopi e che si impegnino a realizzarli.

Articolo 5
Chi intende essere afl)messo come socio dovrà farne richiesta" impegnandosi ad attenersì al presente statuto e ad ossewarne gli
eventuaii regolamenti e le delibere adottate dagli orgaai dell'Associazione Gli Enti che inteadano diveatare soci del sodalizio
dovranno presentare richiesta firmata dal proprio rappresentante legale. L'accettazione della domanda di ammissione awiene a cura
del Consiglio Drettìvo cwero dei suoi singoli componeati in quanto delegatr disgiuntamente all'ammissione dei soci. Tale
accettazione dowà essere annotata nel libro soci. Nel caso in cui il Consigliere delegato ritenga non sussistere i requisiti di
amruissione dowà sottoporre la relativa istanza alla valutazione collegiale del Consiglio. Qualora il Consiglio ritenga di non
ac-cogliere la domanda di ammissione, 1a relativa deliber4 debitamente motivat4 deve essere comudcaia entro 60 giorni
all'interessato che potrà richiedere, entro sessaflta giomi dalla ricezioae della Deliber4 che sulf istanza si pronunci l'Assemblà dei
soci in occasione della successiva convocazione.
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All'atto dell'accett4zi6ne della richiesta da parte dell'Associazione, il richiedente acquisirà ad ogni effetto la qualifica di socio.

Articolo 6
La vita associativa si caratterizza per una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantime
l'efièttività del rapporto medesimo.
AIla qualifica di socio conseguono i seguenti diritti e doveri.

- diritto di partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione, nel rispetto dei regolamenti intemi del sodalizio;
- diritto di collaborare dlarealizzazione delle finalità associative sia in termini di progettazione che di fattiva re alizzazione;
- diritto di essere convocato alleAssemblee dove esercitare, quando maggiorenne. il Oiritto di voto direttamente o in caso di
ultraquattordicenni con l'ausilio di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale;
- diritto di godere dell'elettorato attivo e passivo per le elezionì degli organi direttivi, quando maggiorenne;
- dovere di osservare lo Statuto, gli eventuali Regolamenti approvati dall'Assemblea deì soci-é le deliberazioni assunte
dagli organi sociali;

dovere di corcorrere alle spese generali dell"associazione e di corrispondere quanto deliberato per 1a quota sociale
e la partecipazione a specifiche iniziative_

AÉicolo 7
I soci sono tenuti a versare la quota associativa annuale stabilita in funzione dei programmi di attività: tale quota potrà essere
aggiomata annualmente con delibera del Consiglio Direttivo.
Le quote o i contributi associativi non sono rìpetibili, trasmissibili e rivalutabili.

TITOLO IV - Reccsso - Esclusione

Articolo 8
Il rapporto associativo si intende a tempo indeterminato, essendo vietata [a temporaneità della partecipazione alla vita associativa, ma
ciò non esclude il verificarsi di cause di recesso, radiazione ed esclusione per morosità dall'assòciazione.

Articolo 9
Il socio recede dall'associazione presentando le proprie dimissioni per iscritto al Consiglio Direttivo.
L esclusione per morosità può essere deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio che, decorsi almeno tre mesi
dalf inizio dell'esercizio sociale non abtria proweduto al versamento del contributo annuale associatìvo previo sollecito anche
collettivo al versamento.
La radiaztore yiene deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio:

a) che non ottemperi in modo grave aIle disposizioni del presente statuto, degli eventuali regolamenti e delle deliberazioni
adottate dagli organi dell'Associazione;
b) che svolga o tenti di svolgere attività gravemente contrarie agli interessi dell'Associazione;
c) decadono dalla qualifica di socio automaticamente coloro che entro il mese di febbraro ( o altro mese a vostra scelta) non
pagano la quota sociale relativa all'anno precedente
d) che, in qualunque rnodo, arrechi danni gravi, anche morali, all,Associazione.

Le deliberazioni prese in materia di radiazione devono essere comunicate ai soci destinatari e devono essere motivate.
Il socio interessato dal prolvedimento ha 15 giomi di tempo, dalla ricezione della comunicazione, per chiedere la convocazione
dell'Assemblea al fine di contestare gli addebiti a fondamento del prowedimento. La radiazione divenia operativa con I'annotazione
del prowedìmento nel libro soci che awiene decorsi almeno 20 giomi dall'invio del prowedimento orryero a seguito della delibera
dell'Assemblea che abbia deciso sul prowedimento di radiazione adottato dal Consiglio Direftivo.

TITOLO V - Risorse economiche - Fondo Comune

Articolo l0
l,'associazione trae le risorse per il suo funzionamento e per lo svolgimento delle sue attività da:

a) quote e contributi degli associati;
b) quote e contributi per la partecipazione ad attività;
c) eredità, donazioni e legati;
d) contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti locali, di Enti o di Istituzioni pubbliche. anche finalizzati al sostegno di

specifici e documentati programmi realizzati nell,ambito dei fini statutari;
contributi dell'Unione Europea e di organismi iniemazionali;
enffate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
entrate derivanti dali'attività di somminiskazione di alimenti e bevande diretta agli associati e tesserati ed organiz2sls
all'intemo della sede sociale ed entoate derivanti da attività di turismo sociale, entrmbe inrese come artilità secondarie e e
strumentali all'attuazione degli scopi istituzionali:
proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e aterzi, anche attraverso lo svolgimento di atuvità economiche di
natura cornmerciale, artigianale o agricol4 svolte in maniera secondaria e strumentale e comunque finaluzate al
raggiungimento degli obiettivi istituzionali;
erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
entrate derivanti da inDiative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi;
altoe entrate, anche di natura commerciale, compatibili con [e finalità sociali dell'associazione.

Il fondo comune, costituito-atitolo esemplificativo e non esaustivo -daavanzi di gestione, fondi, riserve e tutti ibeni acquisiti a
qualsiasi titolo dall'Associazione, non è mai ripartibile fra i soci durante la vita dell'asiociazione né all'atto del suo sciogliment o ed è
tttilizz'ato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità cir"iche, solidaristiche e di
utilità sociale È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili oavan"zi di gestione. nonché fondi. risen'e o capitale, ai
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r-Fri, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso direcesso o di
rmesi di scioglimento indMduale del rapporto associativo.

Esercizio §ocialc

sociale va dal 01/091 al 31/08 di ogni anno. Il Comiglio Direttivo deve predisporre il rendiconto psr cas§a o i1 bilancio, a
r t'olumi di attivitE da presentare all'Assemblea degli associati. I1 documento deve essere approvato dall'Assemblea degli

lrtro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio e depositato presso il Registro unico razirmale del terzo settore .

Ii amministrazione documenta il caralere secondario e strurnentale delle attivita diverse di cui all'art. 2, a seconda dei casi,
'une di missione o in rma armotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio
. rendìte, proventi o §lrtfate comunque denominate > 100 mila euro annui L'associazione deve pubblicare annualmente e

itmati nelproprio sito intemet gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti

h di amministrazione e controllo, ai dirigenti e agli associati.

nndite, proventi o entrate comunque deaominate > I mln di ewo mnui l'associazione deve redigerg depositare presso il
' 

mco nazionale del terzo ssttore e pubblicare nel proprio sito intemet il bilancio sociale.

TITOLO 1T - Organi dell'Associezionc

illp dell'Associazione:
tnlea degii associati; b) il Coasiglio Direttivo; c) il Presidente; d) l'organo di controllo se obbligatorio per legge

ASSEMBLEE

tr
h1èe sooo ordinarie e straordirlarie, La loro convocazione deve effettuarsi mediante awiso da esporre nel locale della sede

jnve si svolgano le attività almeno venti giorni prima della adunanz4 coflten€nte l'ordine del giomo, il luogo (nella sede o

ik data e I'orario della convocazione. Nelle assemblee - ordinarie e sffaordinarie - hanno diritto di partecipme tutti i soci ma

htto di voto esclusivarnente gli associati in regola con d versmrento della quota associativ4 secondo i1 principio del voto

$gni socio può rappresentare in Assemblea, per ffrczz$ di delega scritta, non più di un associato. L'Assemblea è presieduta

hnte dell'Associazione ed ia sua issenza dal Vicepresidente o dalla persona designata dall'Assemblea stessa. La nomina del

h è funu dal Presidente dell'Assemblea.

a ordinaria: approva il rerdiconto per cirssa o il bilancio e la relazione sulle anivita svolte; procede alla elezioae del

dell'associaziòne, dei membri det Coasiglio Direttivo ed eventualmefie dell'organo di controllo;delibera sulla

ità dei oomponenti degli organi associativi, ai sensi detl'art 28 del Coilice del tsrzo settore, § promuove azione di

ità nei loro con&onti; delibera sulla esclusione rlegli associati ; 4pprova l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

;ugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dallAtto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza o sottoposti al suo esmte

Direttivo, secondo il principio di sovranità assembleare;

-uogo almeno una volta all'anno entro i quatko mesi successivi alla chiusura dell'esercizio sociale. L Assemblea si riunisce,

annte volte il Consiglio Direttivo lo ritenga necessrio o ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da
.: i-.--^--r: ^ -^^--^^^-!^É

-'Assemblea ordinaria è regolarmente costrtuita qualrmque sia i1 numero degli associati intervenuti o rappresentati,

delle assemblee ordiuarie sono valide, a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli oggetti posti all'ordine del giorno

è straordinarìa quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dello Stahrto e dell'atto costitutivo, sullo

la trasformazione, fusione o scissione dell'associazione nominando i liquidatori.
in prima convocazione sono valide, per le modifiche statutarie e dell'atto costihrtivo alla presenza dei tre quarti (3/4) dei

con il voto della maggioranza dei preserti, per la delibera di scioglimento trasformazione, lusione o scl§slone

con il voto favorevole di almeno tre quaft (314) degli associati

straordinarie sonc valide, salvo quella di scioglimento kasformazione, fusione o scissione in seco*da convocazione,

di almeno l/3 e te delibere sono assunte, in entrambi i casi, con il voto favorevole dei 415 dei soci presenti.

CON§IGLIO DIRETTTVO

io Direttivo è formalo da un minimo di 3 ad un massimo di 7 membri scelti fra gJi associati maggiorenni in relazione ai

sussistano cause di incompatibilita previste dall'ordinamento statale nell'assunzione dell'inca-ico. I membri del Corsrglio
restano in carica tre anni e sono rieleggibili. La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate

indicate dagli enti assqaiati: si applica I'at. 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggtbilità e di decadenza

io elegge nel suo sepo il.Vicepresidente e il Segrerario.
io Direfirvò È coivocato dal Presidente tutte le volte nelle gali vi sia maleria su cui deliberare, oppure qu.ando ne sia fatta
,t_i'

da'almeiro 1/3 dei membn.
cazione è fatta a mezzo Ieffera da Épedke, mche altraverso la posta elethonic4 non meno di otto giomi prima della

Le sedute sono vatride quando vi intervenga lamaggloranz:. dei compoaenti, oweto, in smrr6znz4 6i *t3 ssnvssazione

anche qualgra siano presenti tutti i suoi membri, Le deh-berazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti

Direttivo è lrvestito dei più ampi poteri per la gestione dell'Associazioae. Spett4 pertanto, fra l'altro a titolo
ficativo, al Consiglio: curare, congimtamerte o disgiuntanente, l'esecuzione delle deliberazioni assembleari;rettigere il
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b*'

::xl,1jf,13"::ffir,,f,},-r,fT*'*:"'lredisporre i Regolamenti interni da solropoff€ all,Assemblea dei scei;stipulare tuni gti attie
.esc,usione ;Éil;;;;;;',?,';:L,i1L.,i ,..1Ti"ifffiTitr".:.*:,,1".,'#Hr:;,Jx.;.1 xHHT,T*:;,*,f fr,*r:i*l*i#1+;
$:Ì:,f;...||:ffi,"::flh#ll t r" opt'u'i'ooi f.,-lu-"o*"nu amminisrrazione derrAssocìazione. affidare, con apposrta deribera,
Il potere di rappresentanza attrihuito aglt amministratorì è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non soro opponibili ai terzise non sono iscritte nel Registro rmico nazionale del terzo settore o se non si prova che i terzi le erano a corloscerza.
AÉicolo 17
Nel caso in cui, per dimissioni o alke cause, uno o più dei componenti iI Consiglio decadano ,tall,incarico, il Ccrsiglio Direttivo puòprovvedere alla loro sostih:zione nomìnardo i prrmi tra i 

""r^Ér"ui, "lr" 
.i*i.!"i""in carica 1Ì*" ulr;;;;d"* i"u,in 

".o 
Coasigìio.ove ciò ,on sia possibile ed il numero d"i ..*;;;;nl-ria rneriore aliì;*;;:;; minima previsra da sraruro, l,Assemblea deveprowedere alla nomina di un nuovo Consiglio.

Arficolo 17 tris
I.'organo di contro,o, anche monccrari"o . e,.,on3oXfifl3:ir.:".XTà?,tL3*,-ti 

daua Legge.I componenti dell'organo di controllo, * d;;;;ìi., t',.,t 239gd"i i;dr;;;i;;, devono elJere scerti tra le categarie di saggeuidi cui al co' 2' atl' 2397 del coaice civit"' Net tJo'a;ì.g*o colle-giale, i pr.o"tti..quoiti devono essere posseduti da arrneao unodei componenti L'organo di.controilo 
''ir;l';.;"rvanza derL ilgle 

" o"ìro^;tutrto e sul rispetto dei pnncipì di corretraamministrazione' ancire con rjferimento 
"ri" 

d"f".ì.irri aer oigs. s'ii"à" ioor, n. 23i, qualora appricabili, nonché sujlaadeguatezza deil'assetto organizzativo, ,*"rÀi.or:ti* e contabile "irr ,oi;;.;; runzronamento. Esso può €sercltare inor*e. alsuperamento dei limiti di cui al co' I, art 3l, la revisione legale dei .onti. r, ta'.rro rorgano di controllo è costituito da revisoriiegali iscritti nell'apposito regislro i-'o.g*o ar-.à"ni[" 
""."*rt rrrrnà"*ri'pi,i'a; moaitoraggio deg,osservanza dene finatitàciviche' solidaristiche e di utilità to.iut.,lJutt .ti".,.i."t'"r.,rtoui" bil;.io;;.ì'd. sia stato r.dilr;;;;";;;tà atte linee guidaministeriali li bilancio sociale dà 

"tt" 
o"Àri ."ii aJ àoìrto.uggio ,r"t;;;d;iì I compcnenti delr,organo di controllo possono

ffi,{,:ffii#:ffi':,'Ji*X"*,ff::r:*:*x::"Jt"I*,;#f:;l controì,o, 
" " t,, n;,;;ono chiedire agii

se l'organo di controllo non esercita il controllo ."ii1"l: 
" ", .r"o..ooì^i**q,,*iu previsti da[a Legge ,l,associazione devenominare uo Revisore legale dei 

"orrti 
o *u §o"i;À À;;;.ron" legale iscrirn nell,apposito regisrro.

ii Presidente ha la rappresentanza legale e la firma deli'Associazione. Al presidente è attritrurto in via a,tonoma rr potere di ordrnariaamministrazione e il potere di stalordiuana u**i-.t-ione. In caso di;-;4 o di impedimenlo-1"'r,1, **riori vengono
;à:'Jll::i:i"YffifA:*:lX,I "*" ai a'-i"i"q'.petra ar vicepresio"ot".ooil*";;",;#;#i,i§.,,0,", 

dei soci per

Artieolo 19
Il Consigiio Direttivo cura ia tenuta dei seguenti libri sociali:

I ) libro degli associati;
2) registro dei voloatari
3) Iibro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui nportare anche. i verbali redaffi per atto pubblico;4) libro delle adunanze e delle deliberazit; d;ii'o.g*o di amministrLione e degli eventuaii altri organi assocrarivi.Deve essere assicurata una sostànTiale pubblicità e trasparcnza degli atti relativi all,attività deI,Asso'ciazione- con panicolare

;,,:;ff?r-r,iittr;ii,àT:.;:,ìiffii3i,,t"'*'iu;o "o**qoe il dirirto di esaminare i ribri socìali con preav,-iso scrifro di

TITOLO VII _ Scioglimento

Articolo 20
In caso di scioglimento dell'Associazione sarà nominato un liquidatore, scelto anche fra_ i non soci- Espenta ia liqurdazione di tufir ibeni mobili ed immobili' estinte le obblig;;;-i;-;;;.", totti i b"* i"siou saraono,devoluti, previo parere positivo de*Ufficio::';T*i1.i;H1".ffi: :ffiT'*':ir;,ftn:rj::.,,i: l,#;:hm::::;i**., ,,lx*".H'#j:: hos,a da,ra Legge
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